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COMUNE DI GRAVINA DI CATANIA

Ordinanza n° 55 del 08/07/2024

Settore: 8S - LAVORI PUBBLICI ESPROPRIAZIONI E  PROTEZIONE CIVILE

OGGETTO: DISPOSIZIONI DI CARATTERE STRAORDINARIO VOLTE AL 
RISPARMIO IDRICO.

 IL SINDACO

VISTO il D. Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” ed in particolare l’articolo 98 che prevede 
che “coloro che gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottano le misure necessarie 
all’eliminazione degli sprechi e la riduzione dei consumi”;

VISTO il DPCM 04.06.1996 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e nello specifico il punto 
8.2.10 che prevede in caso di prevista scarsità di risorse idriche, l’adozione di misure volte al 
risparmio ed alla limitazione degli utilizzi non essenziali;

VISTO il D. Lgs 267/2000  “Testo unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” ed in 
particolare, gli articoli 50 e 54, i quali attribuiscono al Sindaco la competenza in merito 
all'emissione di provvedimenti contingibili  e urgenti in caso di emergenze sanitarie o di igiene 
pubblica;

VISTA l'Ordinanza Commissariale, a firma del Segretario dell'Autorità di Bacino del Distretto 
Idrografico della Sicilia (ex D.G.R. n°100 dell'11/03/2024 D.P. 518/GAB. del 21/03/2024), n° 1 del 
04/04/2024 con la quale si approva il “Vademecum di azioni e buone pratiche finalizzate al 
risparmio idrico potabile ed alla riduzione dei consumi”;

VISTA  la nota del Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile prot. 26867 del 
28/06/2024 con la quale si invitano i Sindaci ad adottare ordinanze volte a limitare l'attività di 
irrigazione dei giardini, vietare l'utilizzo di acqua potabile per il lavaggio dei veicoli, dei cortili e 
dei piazzali nonché per alimentare fontane ornamentali vasche e piscine ( punti 15,16,17 e 18 del 
“Vademecum” allegato alla suddetta Ordinanza Commissariale);

CONSIDERATA la carenza idrica che ha caratterizzato l’ultimo quadriennio nel periodo autunno     
   - inverno;

CONSIDERATO che un corretto uso delle risorse naturali è attualmente una necessità primaria e 
ritenendo che l'acqua, risorsa essenziale per la vita, debba essere salvaguardata da possibili sprechi 
soprattutto in una situazione di carenza;

RITENUTA necessaria l’adozione di misure di carattere straordinario ed urgente, finalizzate a 
razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche disponibili, al fine di garantire a tutti i cittadini di poter 
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soddisfare i fabbisogni primari per usi alimentare, domestico ed igienico, vietando al contempo 
l’uso dell’acqua potabile per altri usi;

ORDINA

su tutto il territorio comunale, dalla data di pubblicazione della presente ordinanza fino al 30 
settembre 2024, durante la fascia oraria compresa fra le 8.00 e le ore 21.00 il divieto di prelievo e 
di consumo di acqua potabile per:
•l’irrigazione di orti, giardini, terrazzi e l’innaffio di altre superfici a verde, con l’esclusione 

dell’irrigazione destinata a impianto di nuovi alberi, arbusti e tappeti erbosi;
•il lavaggio di aree cortilizie e piazzali nelle ore diurne, con la raccomandazione di ridurre tali 

attività e comunque effettuarle dopo il tramonto, al fine di evitare l’evapotraspirazione 
dell’acqua e favorire la sua raccolta nella rete fognaria;

•il lavaggio di veicoli privati, ad esclusione di quello svolto dagli autolavaggi;
•il riempimento di fontane ornamentali, vasche da giardino, piscine private, anche se dotate di 

impianto di ricircolo dell’acqua;
•tutti gli usi diversi da quello alimentare, domestico ed igienico.

INVITA
altresì la Cittadinanza ad un uso razionale e corretto dell’acqua potabile, riconoscendo la 
massima importanza della collaborazione attiva di tutti i Cittadini

AVVERTE
che il mancato rispetto della presente ordinanza sarà sanzionato ai sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. 
267/2000 e s.m.i. con l’applicazione della pena pecuniaria ivi prevista;

DISPONE
l’adozione di efficaci misure di controllo da parte della Polizia Locale e delle Forze dell’Ordine, 
tese a far rispettare l’ordinanza medesima, nonché a perseguire eventuali prelievi abusivi (idranti, 
ecc.).

DISPONE
- la pubblicazione del presente provvedimento all’albo e sul sito web istituzionale dell’Ente;
- l’invio di copia del presente provvedimento:

 alla Regione Sicilia;
 al Prefetto di Catania;
 al Comando di Polizia Locale e al Comando Stazione dei Carabinieri di Gravina di 

Catania, al fine di assicurarne il rispetto;
 all'ufficio Comunale competente per l'affissione nei luoghi pubblici del territorio 

Comunale.

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso avanti al TAR competente 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente Ordinanza od in alternativa, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Gravina di Catania, 08/07/2024

Il Responsabile del Procedimento Il Responsabile del Servizio 
F.to Giuseppe Strano F.to Ing.Marco Scalirò 

IL SINDACO
MASSIMILIANO GIAMMUSSO / ArubaPEC S.p.A.
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